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Sulla isfiuzione di 


VENERDI 6 SETTEMBRE 1912 


aggiungero le -pa 


Suo i Cana 


per la lavorazione dei legno. 


Abbiamo, giorni sono, stampato una corti 
enza da, Ampezzo, nola quale si annun- 
come gii iniziativa del sutto - ispettore 
ale sig. Eugenio Marchi, si stessoro fa 
foresta Piche per ia lavorazione del laguo 
Carnia; © como al presidente ilel Congorzio 
operativo con sede in Tolmezzo cav. 
Rinioppe Marchi fuase stato afiliato Il compita 
©etendere in proposito una reluzione.. 
Lino lieti dl potere, du questa relazione, 
riprodurre la parte più interessante. 
Considerazioni generali. 
L'istituzione di scuole come quella 
n parola è il portato, di un esime 
delle condizioni in cui si trovano le 
rti ed i mestieri in Italia, specie in 
viuli, dal quale esame viene dimo- 
strato che esse sono sommamente de- 
resso a causa di una deficente istru- 
jone dell’ operaio, della mancanza di 
ssociazione ed vrganizzazione, non 
meno che dalla scarsezza di capitate. 
uesto in linea generale. S 
In linea particolare poi l'istituzione 
ella Scuola per la Javovazione del 
eguo in Carnia miva ad offrire Ha 
opolazione il mezzo "per impiegarsi 
possibilmente tutt» l’anno, ma più 
colarmente nei Innghi inverni. in 
qui per la specialità dei m tieri «che 
esercita (muratore, sealpellino, ecc.) 
esgi non trova modo di prestare Po 
pera propria ad altri, nè di lavorare 
‘suo conto 
L'industria in discorso, come ogni 
altra consimile, è reclamata in Carbia 
dal bisogno «li dar modo alla popo) 


zione od almeno al una parte di essa, 


di procurarsi i mezzi della vita, senza 


ricorrere alla emigrazione, tanto più 


che questa ora si rende sempre più 
difficile, scemando progressivamente 
stero, ostacolandusi negli Stati a noi 
limitrofi l’impiego di operai torastieri 
e.riuscendo il lavoro degli operai per 
varie ragioni ognora meno redditiv 
L'abbondanza e la varietà della pro- 
duzione leguosa in tutti i comuni 


* della Carnia offra una condizione fu- 


vorevolissima per lo sviluppo dell'in- 


V dustria, poichè riesce facile disporre 


del legname ed il costo del medesimo 
è alquanto limitato, Una seuola quindi 
di tal natura è sommamente indicata 
ed utile, poichè corrisponde ad un 
vero bisogno, anzi e prupriamente ad 
una necessità, 3 

Date queste circostanze poi, nana 
scuola soltanto per un Circondario di 
1200 chilometri quadrati e che cunta 
poco meno di 60000 abitanti, è poca 
cosa, certo insufficiente ad imprimere 
alla regione un indirizzo vigoroso ed 
efficace per lo svilupp» di questa, che 
propriamente può chiamarsi ed è una 
piccola industria. Di queste scuole ne 
occorrerebbero più d'una ; anzi, data 
la particolare conformazione orugra- 
fica tocale e la distribuzione della po- 
polazione, ne occorrerebbero per lo 
meno quattro, e cioè una per il ca- 
nale di Ampezzo, una per il canale 
di Gorto, una per il canale di S. Pie- 
tro ed una per il bacino di Tulmezzo. 

Ma poichè la Commissione è dispo- 
sta a provvedere ad una sola di que- 
ste, va studiando quale delle quattro 
sedi sopraindicate sia adatta ad avere 
la precedenza, anche in cousidera- 
zione cue trattasi di un esperimento 
che potrà dare e darà norma per l'o- 
pera futura. 

Calza al caso qui ricordare quanto 
scrive al riguardo il prof. Enrico Vo- 
glino nella recente sua opera: 4 Bo- 
schi e pascoli alpestri n (Casale, tipo- 
grafia Cassani, 1912.) « Parallelamente 
allo sviluppo delle toreste è noces- 
«sario promunvere e rinvigorire le 
«industrie forestali. Molti temono tali 
«industrie ed a torto. Tutto ciò che 
«contribuisce a rialzare il valore del 
«legname, opera a favore di esso, 
« poichè, aumentando il reddito, rende 
«convenienti le piantagioni. 

Precedenti locali 

L'industria della lavorazione del 
legno non è punto sconosciuta in 
Carnia. Per Io passato anzi essa ave- 
va unu sviluppo abbastanza notevole, 
con una variita proluzione. A quest 
propos:to si possono ricordare gli in- 
tagliatori di Paularo e di Uereivento, 
gli stipettai e rimessai di Arta di Su- 
trio e di Enemonzo, i mastellu e 
talzieri di Ampezzo e di For E 
industrie esercitate nei Comuni pri- 
ma nominati stanno a sè, e possono 
esercitarsi in alcune località a ciò fa- 
vorevoli ; inoltre richiedono una edu- 
cazione artistica non comune. L'in- 
dustria invece esercitata ad Ampezzo 
e Forni ha maggior attinenza e lega- 
me alla produzione legnosa locale e 
non richiede un senso speciale arti- 
stico ad una educazione che ]o pro- 
curi, In altre parole ha il carattere ili 
una piccola industria forestale che si 
presta ad una larga diffusione con 
una certa specialità. Ritiensi perciò 
che siu questo il tipo cui mira, nei 
suoi scopi il Ministero medesimo. Au- 
che recentemente si è manifestal» un 
principio di sviluppo dell’ industria 
e lavorazione del legna piccola e gran- 
de ed è promettente. Noto ad esempio: 
L'opificio por la Javorazione del le- 
gname della Ditta Venier in Comune 
di Enemonzo prossimo ad Ampezzo, 
il quale produce serramenti, mobilia, 
ecc, ove sono oceupati circa 12-15 o- 
perai, e quello per fa fabbricazione di 
sedie, cornici ed altro della ditta Zanier 
di Rigolato nella vallata «i Gorto, per 


Pasticceria Giuliani Ricco. assortimento Confetture, 


dire solo di qualeuno, mentre ferve il 
lavoro di mobilia a Sutrio, Colza ad 
in altri comuni. Inoltre un opificio di 
tal genere si sta ora istituendo a Pe- 
sarijs comune di Prato ad opera di 
tre persone, di cui un operaio, per il 
quale si è chiesta ia concessione di 
una forza idraulica di 10 HP, e si 
stanno fucendo le pratiche per la co- 
struzione del fabbricato e per l'arqui- 
sto delle inacchine. 

Distribuzione dell''invegnamento. 

Giusta le avute informative, il R. 
Ministero sarebbe disposto ad inviare 
sul sito‘un capn d’arte per la lavora. 

one di piccoli oggetti di legno, sul 
tipo della nota produzione di Norim- 
berga, adatto ed indicato allo svilup- 
po del tipo industriale prevalente 
Atapezzo, «ld è perciò che questa sede 
si manifesta maggiormente opportuna 
per. iniziare l'opera istrattiva alla 
quale rivolge le sue cure il R. Governo 
+ Non sembra fior di luogo, anzi 
preme di ascennere qui alla  possibi- 
lità che alla convesienza di un 

sgnamento  arnbutante, cioè alia 
creazione di un: di cattedra 
ambulaute Industriale, sul tipo di 
quetla istituita per PAgricoltura. Ormai 
è asso lati che, onde poter diffondere 
{istruzioni sp ciali in paesi di cam- 
pagna sparsi ed alquanto discosti fra 
Hora, non v'ha altro neezz» che la cat- 
itudra e l'insegnamento ambulanti 

+ ha dato ovunque ottimi risultati 
Il spunta contro nna delle ‘maggiori 
{difficoltà che «i incontrano nella dif- 
ifusinne della istruzione: fa spesa ri- 
levante che essa richiede. E" poi di- 
mostrato che l'istruzione impartita 
ambulantementi: arriva dappertutto, 
va cioè a trovare l'operaio in casa e 
riesce perciò summamente efficace, 
nel senso che si ottengon» sicura- 
mente i risulttati voluti. Infatti l'istru- 
zione impartita in sede fissa giova ed 
è fruita selo da chi è alla portata 
della scuola; chi non io è, non la 
frequenta ; o, se lu frequenta, gli riesve 

i onerosa in rapporto alle  condi- 
zioni economiebe. 

Con riferimento a queste  conside- 
razioni, sì esprime avviso che ta isti- 
tueuda scuola, pur fissando per ora 
tn sede ad Ampezzo. debba poi esten- 
fere la sui azinne anche negli altri 
canali della Carnia, plasmandosi sul 
tipo di cattedra ambulante industriale. 

Esempi a iosa di questo tipo si 0s- 
sesvano in Austrin, alcuni anche nella 
Svizzera, paesi questi ove le piccole 
industrie sono niolto diffuse ed ove 
a produzione relativa è considerevole. 
Cito ul esempin Cortina d’ Ampezz», 
ove soli per lavori d’intarsio si produce 
per circa 100.000 corone all'anno ; cito 
i villaggi pr Interiaken, in uno 
solo dei quali l’intera popolazione (600 
abitanti) non s'’occupa d'altro che d’in- 
taglio (cornici, stipi, bastoni ecc.) 

Lu piccola industria nd Ampezzo. 

A giustificare la precedenza data 
ad Ampezzo per l'istituzione della 
scuola di lavorazione del legno, nel 
senso che quivi fa scuola stessa tro- 
verebbe il terreno più adatto per lo 
sviluppo della piccola industria, e- 
spongo i risultati di una breve in- 
chiesta latta giorni sono sul sito, a- 
vendo avuto ad informatori: il Sia- 
daen «di Ampezzo, sig. Candotti Pie-- 
tro, il Presidente della Societa ope- 
raia signor. Paronitti Venanzio; il 
presidente della scuola di disegno si- 
gnor Picotti Eugenio; il medico lo 
cale dott. Gaetano Cefis; gli. operai 
buscaiuoli signori Facchin Giovanni e 
Sburlino Giovanni. 

Tali risultati sono i seguenti : 

a) Da tempo remoto in Ampezzo si 
esercita l'industria della. costruzione 
ili attrezzi ed utensili di legno e tale 
industria si esercità anche nei limi 
trofi comuni di Forni di Sopra, di 
Sotto, Sauris e Socchieve. Ampezzo 
conta 2700 abitanti, Forni di Sopra 
e di Sotto 2500, Sauris 1000 e 
chieve 2500. 

b) Sino a trent'anni È circa cento 

une in Ampezzo e un altro cen 
tinaio negli altri comuri predetti si 
occupavano di lavori in tegno. 

c) Il lavoro si eseguiva prevalente- 
mente nella stagione invernale, da 
noverabre a mai mentre nelle sta- 
gioni l'opera veniva impiegata nella 
coltura dei terreni e nella provvista 
e nel trasporto del legno occorrente 
per l'indust Circa un terzo dèi 
200 operai preindicati si occupava 
dell'in:tustria tutto l’anno, gli altri 
due terzi nella sola stagione invernale, 
ossia per cento giorni lavorati 

d) Il lavoro veniva es -guito dai soli 
nomini; le donne invece erano adi- 
bite al trasporto del legname d'opera 
ed in qualche mansione secondaria. 

e) La materia ‘prima per l'industria 
era l'abute, il larice, it faggio, il sa- 
lice caprino ed altre latifoglie. 

f) Col faggio si costruivano talzi, 

mine, rastrelli, coppe. cucchiai, 
piatti ed altri attrezzi vari per la la- 
ione del latte e per usi di@me- 
stici; coll’abete e col larice si co- 
struivano mastelli, secchi, borraccie 
ed altri atteozzi di maggiore o mi- 
more importanza per uso domestico è 
per la confezione del formaggio. 

B) La produzione serviva per un 
terzo al bisogno e per l'uso loc «le, 
per due terzi veniva esportata sulle 























Vin della Posin 





a ci 
ed esitata in occasione deile fiere e 
mercati. 

h) L'operaio-industriale . ricavava 
dul suo lavoro un profitto di lire 2 a 
2.50 al giorno (corrispondenti a 
a 5 oggidì) ed in media it profi 
annuo stava tra un minimo di |. 500 
ed un massimo di }, 1000 ciascuno. 

i) Gli operai-industriali chiedevano 
al Comune la concessione del logname 
e questo l’accordava sui propri bo- 
schi verso pagamento a stima dell’au- 
torità forestali 

j) L'industria trovava fondamiento 
nella esistenza dei boschi di piante 
di abete e di faggio di dimensioni e 
di fibra perfette, e quinidi adatte al- 
l’uopo, delle quali però sì adoperava 
solo. la parte migliore. Venuta meno 
la qualità di t li piante e sorta qual 
che difficoltà nella concessione delle 
stesse, l’ industria andò man mano 
scemando, così da ridursi alle cond 
zioni odierne assai depresse. 

k) Gli operai-industriali locali ùo- 
noscono soltanto la produzione degli 


UDINE 


Telefono 1-68. 


dato, lindustria potrébbe risorgere e 
fiorire con estensione maggiore che 


4|per lo possato, “acchè esistono sul 


sito le tradizioni di essa, ed in mot 
tissime case vi è ancora una stanza 
detta bottega, ove si compiva ‘il la- 
voro, gli operai serbano ancora gli 


| strumenti e conservano gla. conoscenza | 


dell’arte, Tutto l'ambiente è in con- 
dizioni tavorevoli pet la’ ripresa del: 
Findustria, la quale giungerebbé in 
momento provvidenziate per offrire 
llavoro agli operai emigranti all’estero 
ora che, come si è già accennato, la 
richiesta di essi è scemata e trova 
difficoltà notevoli ad impiegarsi. 

m) Il Comuné di Ampezzo dispone 
di locali per gli usi occorrenti alla 
{Scuola ed il-signor Sindaco assicura 
‘che l’amministrazione :comunale sarà 
lieta di concedetli gratuitamente per 
{questo scopo.“ 

n) In' Ampezzo ‘vi è un impianto 
idro-elettrico che fornisce «di luce il 
comune e vi è forza motrice ‘ancora 





attrezzi ed oggetti sopraindicati per 
i quali occorrono speciali qualità nella 
materia prima; se sapessero produrre 
dell'altro, ossia conoscessero un d 
verso impiego del legno, potrebbero 
usare anche di quello comune che 
abbonda ovunque: non sapendolo, 
l’ industria si è gradatamente arenata. 
1) Se l'operaio pss4desse una istru. 


Un sussidio al Comune di Ci.nofais. 

Fspigi ci invia da Roma : 

Su proposta d-! Ministro dei La- 
vori Pubblici, on. Saechi, è stato, fir- 
mato dal Re îl decreto che concede 
un sussidio al Comune di Cimolais 
(Udine) per riparare i danni causati 
alle vpore stradali dalle alluvioni del 
2. semestre 1913. 


MANIAGO 

I tostegginmenti di Domenica. 
5_- Grande | aspettazione qui per 
gli annunziati festeggiamenti di Do- 
menica, dei quali, mercè l’opera in- 
defessa e intelligente del Comitato, 
oramai è assicurato un esito supe- 
riore ad ogni aspettativa. i 

AI Comitat - continuano a giungere 
da ogni parte i doni per la pesca di 
beneficenza, dei quali vi mando un 
secondo elenco. E sia per il numero 
come per il pregio artistico e per il 
valore reale, siamo gia molto, 
molto superiori, e alle precedenti pe 
sche e sorpassato di gran lunga le 
previsioni più ottimiste. 

Intanto, sotto la direzione dei vari 
sotto-comitati, fervono con la mas- 
sina alacrità i preparativi per i vari 
e svariati spettacoli già annunziati 
nel programma, e mercè il servizio 
speciale delle automobi.i, avremo qui 
domenica certamente un . concorso 
straordinario. 

Ecco pertanto il ILo elenco doni: 

Mignani Bologua, catena smalto oro — Del 
Tin Domenico, Belluno, L. 10 — Falomo Vin- 
cenzo, Pordenone, 3 buoni fotografia — So- 
relle Marchi, Fanna, centro da tavola — FI 
Parmigiani, occorrente per seriyere — Vi 
sentini Udine, taglio abito — Pognici cav. 
Antonio, coppa bronzo — Di Nicolò Londra, 
oggetti vari — Tonon Farerico, 2 quadri e 
oggetti vari casalinghi — Saute' Sestini, id. 
ìd, — D.r Nussì Meduno, |. 5 — Stefanutto 
Londra, servizio caffè — Bal Venezia, 
conserve alimertari — l'avanelio Teresa Ve- 
nezia, borsetta da signora — Morassi* Lino, 
Venezia, servizio catfò — Do Nora Aviano, 
porta tutta — Latina Franciali Colla d'Elsa, 
portallori — Don Antonio lus Tramonti, vo- 
correute di scriveva d'argento — Ing. An- 
tonio Girolami Fauna, 6 bicchieri di cristallo 
— Don Antomo De Lorenzi |. 10 — France- 
sco Asquini Pordenone, 12 bottiglie sciampi 
gue — Lorenzon G. Batta Pofiabro, 2 bitti- 
glie Cognac — Brandolino Pietro, ferro da 
stirare — Bertazzi Udioe, sei cravatte — 
Beltrame Umberto Milano, una sveglia — Fa- 
miglia Venier Cavazzo, occorrente per seri 
vere — Ditta Macx e Comr: servizio di po- 
sato d'argento p. finta. 

Bertoli Marco, gingillo madreperla — Ada» 
mi Bologna, elesantissima sciarpa 


gi 

Coop. Frisanco, servizio caffè p. 12 persone 
— Comizio Agrario, Spilimbergo, due buoni 
di 1) K.g di trifoglio incarnato ed un 
por.due falci — Travaci Attilio, macch 
futogafica — ing. Cavalieri elegante val 

contessa Ueconi Pialango, L. 10 — Oi 
zilli Domenico, 30 bicchieri — Englaro ir. 
Pontebba, Cotanetto porta-gioie — Moras 
Giuseppina Trieste L. 10 — Pico Giovann 
Venezia L. 5 — co. Cigolotti Montereale, ar- 
tistica terracotta e sarvizio bicchi 
letta Antonio Venezia, servizio biechieri per 
12 persone — Cnvalti e Polli Cremona, due 
cornici dorate — Beltrame Celeste Lipsia, 
gramofono con sette dischi doppi — Italia 
Michelotto Udine, collana — profe Perroni 
Venezia, acquerello — Scaini Angelo Udine, 
12 scatole concime — dott. Longo e nobile 
Maria Gussetti, anfora cinese, servizio bic- 
chieri, un colarò e un porta pane — Marus 
Giuseppe :Fanna, L. 5 — fabb..Rirra Porde- 
none, ilue cassa bir — Dì: M ssier Pirano, 
una forma Montasio — dett Zanardini Mo- 
duno, L. 10 — Bruno Carlo Maniago, L. 10 

îr.Ili Marchi Aviano, L. 20, due Aastucci 
con tre forbici ciascuno 6 macina, pepe e 
vari oggetti di cucina — Inigo Mez 'L. 10 
signora Carlotta Metz Udine, artistico porta 
tutti argentato — Tosolini Udine, 4 album. 


Touring Club. ‘— In sostitu- 
zione del defunto cav. V.Faelli, è stato 
nominato Console dei Touring Club 
il sig.r Giovanni Centa di Antonio, 
al quale.taciamo le nostre vive con- 
gratulazioni, 


PONTEBBA 

Echi di un fallimento. — La 
data di cessazione dei pagamenti da 
parte del fallito Carlo Capellaro di 
Pontebba fu provvisoriamente deter- 
minato all’8 febbraio ultimo. 
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colato, Bomboniere 


‘diponibile di circa 40 HP dinamici 
nominali, che possono servire all in- 
d ‘stria almeno in parte, nonchè mag- 
‘giore forza può al cas» ottenersì con 
una spesa non molto elevata. 

0) Di preferenza, il periodo della 
istruzione dovrebbe svolgersi da no- 
vembre a marzo. Gius. Marchi. 


Cronaca Provinciale 


ROVEREDO IN PIANO 


- «Per le scuole. — Dopo oltre un 
anno di «pratiche» e dopo mezzo 
anno dalla deliberazione del consiglio, 
è finalmente uscito il decreto prefet- 
tizio che autorizza il Comune ad ac- 

uistare dai fratelli dott. Felice e 

iovanni Coiazzi tu Giacomo il ter- 
reno per l’edificio scolastico, per il 
prezzo di lire 7000. 


La scienza che salva da una condanna 


Riceviamo da Trieste: 
Permetta, signor Direttore, che mi valga 

i della Patria per rilevare (anche per ammae» 
atramento di chi, per ragioni d'ordine infe- 
riore chiude gli ocebi alla scienza), un fatto 

ecaduto a Roveredo in Piano, che onora la 
psichiatria italiana, Mia. moglie Maddalena, 
probabilmente sotto l’infiuss: di snaventi 
pro ati in questi ultimi anni, aveva smarri- 
to il senno e ia sua psicopati. si manife- 
stava nella forma di deptomania, spiegata 
nelle coltivazioni al :ui. Firi con l'essere 
prucessata per eceusa di Autenio De Luca; 
# poco mancò non venisse condannata, rob 
dene tosse irresponsabile. Ditatti, le infos 
‘mazioni ed i certiticati ‘del Inoga volavano 
tasse di simulazione. 
i Fortunatamente giunss în tempo l'attestato 

Î: chiarisstmi. professori di Pordenone.e dal 
Manicomio di Udine. che stabilivano ‘assoluta- 
mento l'alienazione mentale subenttata già 
da molto tempo ed esplicantesi nelia suddetta 
forma 

La povera irresponsabiio an-lò prosciolta 
da ogni accusa penale; e una volta i più 
la luce della scienza che-è vant» delia no 
stra magistratura, ha inflitto un monito s 
vero a chi noa vuole riconosceria ed ha 
fatto trionfare Ja verità. 

Siano rese infivite grazie ai due valenti 
professo i illustri ella scenza psila nvstra 
proviacia. 


CHIONS 
XI risultato del referendum 
* per |l'aquedotto 


3. Il referendum se .uito domenica 
4 settembre per pronunciarsi se o 
meno l’elettore intendeva che il co- 
mune si provvedesse l’acqua con il 
sisterna dell'acquedotto ne’ modi ene’ 
termini stabiliti dalla deliberazione 
consigliare 26 maggio p. p. presentò 
lil seguente risultato : 
| Sezione La Villotta e Taiedo: vo- 
itanti 101. Voti per il Si: 87 — Voti 
per il No: 14. 
{ Sezione ILa Chio .s e Basedo: vo- 
tanti 81. Voti per il Si: 39 — Voti 

er il No: 42. x 


Muzzo Antonio 


i ‘Totale due sezioni, votanti 182; voti |. 


|per il Si, cioè favorevoli all’acquedotto, 
‘126; voti per il No, ciè contrari, 56. 
La proposta, dunque, di fornire l’a- 
equa con un acquedotto venne accolta 
con una maggioranza ‘di 76 voti, 
Come si vede, la votazione riuscì 
quasi piebiscitaria a Villotta, ove nù- 
merosi concorsero gli elettori della 
frazione di -Taiedo, la quale: è provvi- 
sta di acqua di ottima qualità; men- 
tre-a Chions, che più di tut'e le tra- 
zioni è nel bisrgno, -il risultato, sia 
«pure per pochi. voti, fu.sfavorevole. 
i Quantunque là votazione del capo- 
luogo abbia destato: meraviglia e sia 
itale da.scoraggiare chiunque cerca il 
‘bene del:paese, il: consiglio’ comunale 
nella seduta: di domenica p. v., deli- 
bererà:idefinitivamente:le modalità per 
fornire l’acqua potabile con il sistema 
dell'acquedotto, d'al momento che non 
vi sono altre vie per fornirla è che 
imperiosa è la necessità di averla, - 


SPILIMBERGO . . __.. 

Lavori pubbliei. — Nel corrente 
mese sarà tenuta J'asta per l'appalto | 
dei: lavori. necessari alla manutenzione 
per un-.sessenip .degli argini, sponde 
e manufatti a.destra del.torrente.Cosa 
e del fiume Tagliamento; dai pressi 
di Barbeano 1 ‘confine. Bigola, 
Bevezza DI gli ‘argini e sponde 
di destra è sin lell' emissario Ca- 
vyrato. Il'iavoro era-reclamato da tempo; 
e.la notizia che finalmente-entra nella 
fase esecutiva fu accolta:con .grande: 
rompiacenza, massime’ dalle . popola- 
zioni rivierasche, - Il Javoro;.. secondo 
il progetto, costerà lire 103.720. 


Vagli Stii dell'Unicha Postale 


«gembri-il ‘caso»di’ dirla: 


PASIAN SCHIAVONESCO 


nsiglio Comunale, — 5. Do- 

mani, venerdì, alle due sì riunirà, 
il-nostro consiglio per trattare su di. 
versi oggetti. % 

Eccovi il'faborioso:ordine del giofno ; 

Approvazione La lettura del bilancio 
preventivo 1912, spese facoltative. No- 
mina della. commissione ‘elettorale. 
Dimissioni del presidente e‘due mem: 
bri. della Congregazione di’ Gar s 
loro surrogazione, Domanda": di 
Maltiussi e Guetario Degani:p 
quisto:fondi: comunali;in-Pasiano. Do- 
manda di Luigi Rignolo e-:frat.: per 
acquisto di tondo comunale;in:-Bles- 
sano: Manutenzione strada ::Blessani 


di Meretto. + 
In seduta segreta. Nomina delle. mae 
stre di Villaorba, Basagliapenta:;:-com: 
penso al maestro Domenico: Modotti 
per l’ingarico avuto: della. direzione 
stidattica 4911-4912." ° 


Nuovi elettori. 
sono ultimati 


ebbe il’séeguente risul! 

Primo elénèo 1225’; secondo 
terzo 206, ‘totale 1591 nuovi: elettori, 
su 837 che comprendevand:l hi; 
liste. È 


CIVIDALE 13 

Per il riposo settimanale. : — 
Con decreto Prefettizio in data -31 ;a- 
gosto p. p. i commercianti e. nego- 
zianti vi Cividale -sono autorizzati; ad 
occupare i loro agenti durante le 5 
ore antimeridiane della . domenica, 
purchè in tutti i negozi la tabella : — 
che deve essere. esposta a:termini del- 
l'articolo 13 del regolamento .7 no- 
vembre 1907 — sia vistata dal Sindaco, 
il quale-disporrà. persla più..si 
vigilanza affichè siano osservati 
di riposòo.degli agenti. 

I contravventori saranno denunciati 
all'autorità giudiziaria.. 


PREMARIACCO 


Conferenze ntlil.— Il Veterina= 
rio Consorziale di.:Premariacco,. do- 





saria una conferenza sul tema: Igfene 
della gravidanza edel parto delle bovine. 


ARTA ie s 
La stagione bizzarra... Dopo 
un agosto burrascoso. e. piovoso e 
spesso anche freddo,..ecco. che .il set- 
tembre ha cominciato: svolgersi mite 
e tranquilio; e tutto lascia a sperare 
— ciò che - avvenne anche ‘in altri 
anni — che sia. per continuare allo 
stesso modo. Per approffittare. ap- 
punto di questo felice andamento sete 
tembrino, fu deciso di tenere aperto 
lo Stabilimente delle Azque.pudie.sino 
alla metà di ottobre; anzichè chiuderlo 
come di solito alla metà del. settem- 
bre. Così ©hi' nori si’ aZzardò di met- 
tere il piede fin quassù, nella capric- 
ciosa estate, lo farà certamente 'nel 
dolce autunno che si affaccia. i 


COLLOREDO DI M. A. 
Per la verità. 


Estraneo fin'ora alla‘‘polemica svolta: sui 
giornali a proposito delle: scuole di Mele, creo. 
rino dovere, como assessore alla P..I., inter 
venne in seguito all’ articolo apparso, :ieri 
sulla « Patria del Friuli ». È 

I signori padri di iamiglia, (che però .non 


rispondere all'articolo dol giorno 31. passato 
del maestro Pussini e, 

Anzi tutto protesto per la firma, perchè 
essa fa credere che sieno tutti i padri di Mels, 
il che io non posso. credere, e-non lo credo 
per non far torto a tutti i miei buoni padri 
compaesani. S - 

Che ci siono due, tre padri di famiglia, 
ner spirito di partito abbifno “potuto, 
serivere, ma approvare îl ‘famoso articolo, 
può darsi. A questo perciò io rispondo come 
aesessore 

1.0 Che il maestro Pussini nòn solo gli ul- 
timi giorni, ma fiu da:‘principio dell’anno 
scolastico (8 ed non solo quest'anno, ma:an- 
che negli ann: precedenti) face seuo!a in! più 
dell'orario. - i 

2. E' vero che il-Parroco idi-Mals‘l'anno 

tto allo scrutinio finale, ma;fae- 
ciò loro osservare che ln sta; ‘presonzi 
ebb» alcuna vesto uftitiale e che quindi inon 
iudice della idoneità vo meno dei fanciulli 

a classe. 

3. Che è verò, verissimo, cfie il 
sini in prineipio dell'annò seolastico. 
con alunni impreparati: slla 3.0 classe. 

To ne tui da lui infotmato e potei const: 
tare ciò personalmente ‘nelle-ripatutà ‘visi 
che feci alla..scuola. 

. TY Che è-incontestabile che: 

carono #lle-lezioni. Tutti 

ricevevo delle tgnanze in 

Prissini e .il registrò:scolastito:è una ‘prova; 
visibile ‘e schiacciunt:su;questo ‘piintò.. 

E permetteto ancora una parolina; ca) 
dri. Non è. sufficiente; suprete,. mandi 
‘famciulti 'a ‘sciiola; “ma ‘èfiecessario occuparsi 
dell’.istruzione:dei. figli ‘anche ‘a casa 6.80 

olastici. 


ali 


foferiza 
in proposito. 

Non'si domanda, signori-padri.di-famiglia, 
che voi facciate..da. maestri-ai: vostri. -figli,| 
ma.ché voi facciate i vostri doveri: di, padre, 
verso “dì loto anche per ‘ciò ché ri att TRf, 
struzione, -- " 

Questo erédo mio.:dovere:di: 
quei, due pari chi ì; 

e ciò non lo. 


(1) Accogli: I 
che la polemion sia fini! 
che. mottevasin lai impe 
«Patria» ‘8 al'irmatariod ‘presente, tig, 
Canclani ch'ebbs: pure:a inveite conti 

1 ta occasione, putratind:tdn: 
vincersi chie: proprio. nel:aistà: i Bi 
lasciare liberta: -di paroli 
tendiamo-peraltro! andlie: peri 


Pantianieco,. controversia col..comune 4 


‘160% v 


e 
E la, giunge del--grantureo nell 


mepnica ,8, alle 16-circa, terrà in. Or | 


haono il coraggio di Amarsi), lianno voluto | {, 


léré' l'abbonamento gli‘ 


inserzioni.a pagamento ;. presso lo. ditta ‘A.:Maazoni e Ch, in 


«Petaluivia:»' La! città” 
Petaluma, -itì California, èuna; 
speciale per.i suol:alilevamenti: 
Dista-un*or: i 








la capitale, 
un clima tei 
niformi. 


. ‘a di; legno, 
er difenderli“da’ animali!. 
Halle intemperie':del 
Pi ere “loriti 
casette’ verigonò; rip 
mana, e i.pavimenti. 


1 di calce 


et 


“Jl'que 


18 naturalmente quello, dell’ 


zione. Se. si tengono 400 
un‘acre, Ja parte di vermi, 
erbe. prodotti dal 

lio: "8 il 


grado nede È A i 
In generale l'alimento ‘secco. pe 
lenza è il’ frumento; #aléquale.-:5ì 


na volta:al: giorno vierie! distribuito 
umido; costituiti 
L sal 


latte:magro;! od a 

Si ha moltà.cura'‘che‘i-pi 
sempre a:disposizione:iell’acqua fresca, 
calce-ed erba:::Negli-ultimi  & 
diffuso assa) oi 


secca ridotta in polveré: Anche pi 
olli è necessario! e padito ii Vantat 
L& Dedo etalu ; 


di 
gimi adatti alle diverse sta 


ol î 
levamnen di‘due 
piani, e netitaienanio circa 
fo, tengono i polli*supratutto’ pei 
Ma produzione delle uiov io 
è:biancelie galline: 
le nere di ‘ 
Queste duè razze-depongono molte: 
‘grosse uova, mentre sonometo buoni 
come’ animali"da ‘carne; Raramenitele 
galline vengono‘? tenute: oltiè.t‘ dié: 
annie mezzo, |.’ Ho 
L'altra parte degli: allevamenti sii 
occupa di animali da carne !èòn - 
verse varietà di°razze o indrodi‘oti 
nuti espressamente 0 :casbalimente. “ 
«Questi: allevatori frequeritano' «malto; 
le esposizioni di avicoltura;nelle quali 
si è visto pagare fino 21500: dollari 
un.paio. di polli di razza:purali." 
Quasi la totalità :. degli: allevato; 
ricorrono alla incubazione »artificiàle 
delie uova.-.Per l'incubazione: esistono. 
16 ditte speciali, del ili; uma sola 
iudere ogni 24, .giorno.;65:000: 
1’ sol 1911" ha venduto non 
pegate 


io, a gas. 
uando i pulcini .s i 7 
l’ uovo, vengono lasciati ancorà, 
po’ nella stufa; -finchè“si ‘asciùgani 
pei vengotio. rinchi iscatole di 
cartone munite: di‘ fori; contenenti: 
generalmente: 100° pulvidi; e “spedite 
‘quindi —‘con. garanzia’ = fino! alla: 
distanza di 900 km. 

Il prezzo dei pulcini 
delle. uova.e.:va:da...ceni 
neta. italiana. primav 
tesimi in tardo; autunno: 

Durante. le. ‘prime ‘settimane si:s0m: 
ministra ai . pulcini CCR 
preparato dai ‘commi 


ton'quello: 
65) di 


‘tutt 
Re 








Buomo © Via 


















N. 249 -- VENERDI 6 Settembre 1812 


She iena a once | PREPOTO rr e mcr ome gorgo: Caneva esonerato dal coma 























































































delia. cavnlteria. —| Al Lo squadrone del Montor-| Investimento autemobilistice. 
iné..il:: paese"ecinsolita-|wate:chetrovavasi:tra noi da: dicia-| Domerfica, mentre il. carrettiere Re- 












































































































































































































sese e: S giorni i parti io | migio 2 i i io di polizia. R 
IHl-Manicipio. e. pa-|sette-giorni d'oggi partito per Battrio|migio Zavona, transitava per la stradi | dice il Commissari “ mi 
ecchio case. private ‘gono imbandie. ove-sì unirà a tutto il reggimento e|che conduce a Podresca, quando fu a (Nostra corrispondenza) La pace sarebbe imminente. - 
< rate; Alle:10, ora fissata per l' arrivo; {Si a cinque: giorni. ti metà dalle salita i podi ei in Gorizia, 5 settembre. s . 1; 
il sindaco cav. “Perusini‘con’‘tutta la] -Coseano-tutto:à visto ‘a malincuore juno svolto, la rapida automobile gui-| roste informati del caso di quel cu È 
Giunta, sono. ad: attendere ‘ala sedo[la partstza dei baldi giovani. Ti no-|data dai sig. Achille Vellicia, ne cine | trota reati | Scermigoao. da Due comandi distinti —I saluto dî Maggioiy 
Municipale: Fu affisso il'seguente pro-|Stro comune ha offerto ai soldati un vestì il carretto. La prontezza di spi- Montagnana ìn provincia di Padova, in Tripolitania e inCirenaica ai suoi bersaglieri ; 
clama del: nostro sindaco : fusto. di. vino-accompagnando l'offerta | rito del carrettiere Zavona che a tutta|;j quale, bandito dall'Austria, risultò à : - | Homs*%-— Il generale Magg 
«Questa. popolazione . accoglie fe-|con.una lettera. in cui si esprime al|forza di redini gettò il cavallo nella poi ch'era stato spia dell'Austria quan-{ «Roma 5. Condoita con felice esito|ha rivulto alle truppe da lui cond cu 
stante‘s con fraterno affetto gli uf-|comandante Pusetti:il dispiacere per|cunetta della strada, io salvò da una|o si trovava 2 Trento. Oggi si svolse|a compimento la prima fase delle o- |date il seguente salutò : E 
ficialiè-i soldati «del. V.o ‘squadrone [12 partenza dello squadrone e si lada |sicuta disgrazia. Poteva infatti essere |;] processo per lesion d'onore, inten-|perazioni militari in Libia con l’ef-| Untciali, sotiufticiali, caporali 9 dotagj D 
lei'Cavalleggieri di Saluzzo, qui giùmto |il:contegno corretto sòtto ogni rap-|sbalzato nel sottostante burrone. Il|tato dallo Scarmignan contro il Com-|fettiva, salda occupazione dell’ ampia /di questo reggimento & me caro! ii 
per le «grandi manovre; e salula:inPorto dei soldati e si ringrazia gli|carretto rimase un po’ scheggiato dal-! missario dott. Casapiccola che aveva|distesa della costa da Capo Macabezi La gioîa per la mia dromozione, ot A 
essi. l'esercito . nostro, romanamente/.ufficiali della doro cortesie diferenze ;l'.urto ed il carrettiere se la cavò coni riievato le accuse, contro le quali lo|a Tobruk, il governo ad agevolare ul [i nel davormi allomanaro da so 
; i Corn ; : o 
Vittorioso ‘in’ Libia:e nell’ Egeo; do- vanta verno "i municipio. un buon ricordo di paura. Scarmignan aveva protestato anchelteriori svolgimenti delle operazioni [capite, 10 sentite. Dopo LI mesi di tanti 
Vunigue operante! per «la ‘grandezza nche pubblicamente Coseano man- con un.comunicato sui giornali. verso l'interno, ha deliberato di ren-/nob è possibile separarci senza sciuotery {if B 
‘della Patria. MISA da un saluto cordiale agli ufficiali e|OUROIPO ‘’Eecovi l'interessante racconto fatto |dere indipendenti | ilae comandi delle dire cinroci sentimenti di camerati di 
“Per la' Giunta-Municipale:» Sn. Ra e troni dal commissario dott. Casapicciola, truppe in Tripolitania e Giremaloa, de [Pagni “20010 lussi. 88 @ 89, ora Lascio md e 
SV H Si te De O d: ‘|suffragato dalle testimonianze del ne- ata; per tanto, la dovuta lode ciale e affettuoso salut di gratituii cui 
0. PA «L'Opera al Polftennia. 5. —|Siglio Comunale è convocato in seduta. gozianio Giuseppe Barbal, teste clas-|al tenente generale Caneva ‘per 1° oelalla valorosa classe del 90, clie pt lo 
‘Potro dopo ‘giungono pochi: soidati| APPOSItO Comitato costituitosi per l’al-| Questa non dovrebbe durare più di}Sco perchò prosente alla sceba svol-|pera da lui compiuta ; egli venne con dela mobi itazione ud oggi, viglla, ing] = es 
‘che eniciao Lee rivo deltà ‘Squa-|lestimento di uno spettacolo d’ opera, | dieci RO dine del gi 4 pi|tasi negli uffici di polizia tra' il eom-{regio deèreto in data 2 corrente eso- Compagni d'arme, «vi saluto ! Voi voli tei 
Carone per le 17 circa; Avendo sostato|@-di cuirè :’anima il sig: Giuseppe Sono all’ordine del giorno due soli | faiesario è il querelante tipografo Scar-|nerato dal suo comando e sostitwto |eroperasiv mesa con ia mente @ col ff 
3 pe ‘Tor tono) ne Marti. Ballarin, ha definitivamente stabilito |°Eg®tti da approvarsi per alzata di mignan. + in Tripolitania dal tenente generale seplrendori religiosamente Alle SReIO tai ch 
SEE coll’impresa di dare quattro 0 cinque nio Sen Aieonsione:. discutono. | Saputo che lo Scarmig a: avova|Ragui ed in Cirenaica dal tenente|ui li questo: Diso, evo! agata: denioi , 
Bi infat iunse.lo squazi rappresentazioni: col *« Don Pasquale » sd; Ò 1 9.1 di i i Il si-|PFeSo parte ad intrighi politici, lo citai generale Briccola con le stesse at-|i; permavenza. Disciplina con abiegot gr 
drone e .il sitidaco. G0r6 eli Assegni € il € Barbiere di Siviglia ». La prima |Esse hanno la virtù. è doro [in uflicio. Egli quando udi l’imputa-|tribuzioni militari e civili prima rias-|dovere con entusiasnio. ii tutto .2yva ri 
i i “tvolia pionRi "1 |avrà luogo sabato 44 corr. Perle altre|lenzio, in questi casi, Oro: zione, giurò e spergiurò di essere in- |sunte nell’ unico alto comando resi-{purissimo, sublime vessillo dell’ ione: È ch 
tutti sono. ariche. stavolta: pronti al c'è stabilita a "er Prima alzata: Approvazione in se- at 9 15 2 Trivolî il vostro lavoro, la vostra caraiterrsti: È 
:pI PP: Tripoli 
“Municipio per ‘ioeverl _$non:è stabilita ‘@ncora l'epoca. s È Dl nocente. Al che gli osservai: dente a Tripoli. SNA iii cei 
& (per riceverlo. Al: Comabi=!" mani vi comunicheremo Il corda lettura ; e cioò definitiva, delta | POCON i, 1 a i saglieri dal mio'cuora, magnidei soda 
dante Ga itano: Della; Noce; il sindaco|, DOMANI vi comunicheremo il neme Gtt 000 tenda € 0 non posso aver fiducia in una Quel che dicono i giornali ques'a nostca grando ltalini AL vesto B 
il'bar rino scel degli ‘attori. A spesa di-lire 36,000 per la costruenda ‘persona che ha rinnegato la propria na- che g lore tenacia, zi 149 feriti, e al soend | 
porge îl'benivenito a nome ‘proprio.e|l' Mutno per le .scuole. Si ha |ferrovia " Precenicco-Codroipo-Maiano, |Lo0% Sul richiamo del generale Caneva [4 comusiitoni, 2ila patria rmimolatia - 
del POS comandante EIA ‘da-‘Roma: Al comune'di Sacile, per la] - Seconda alzata: Conesazione del « Lo Scarmignan protestò: la « Tribuna » dice Sho esso è con- PE un oldato” Ce o a 
A ria Suono le presentazioni | ostruzione di edifici scolastici lauto-|P2ssaggio su questo territorio dei fiti «-- Non è verol... io non ho mai ic: _ ni 
I 3: È eo i 1 ESlo - S - he seguenza logica e naturale dello sdop- Maggior generale Magny 
di prammiatica, mentre, ai soldati sa rizzati dal Ministero della Pubblica I. [elettrici dèl Cellina. o rinnegato la mia nazione...» pidmento, Approva l'elogio del conta: gior gi laggi i 
(sce, Iistribulta (copia. a stampa :dell<irizione fu:corcesso un mutuo per|, Si rifletta un’ istante sulla impor-| °° Non volendo essere sbugiar-|nicato ufficioso al Caneva, dicendo Notizie da Bengasi, | 
Pi ep ato LS Indaco. pa |L44000. i Sacile dello:duo odieraa deliberazioni | dato in presenza di due testimoni — |che tutto il paeso vi consente con ne Guarito, miracolosameri c 
th i ACcOMpa- che saranno prese ad unanimità di voti.| verano allora nel mio ufficio il mer-| Cr il È lor Bengasi 4, L’arabo così orrendi 
ignati:. tre; in.casadel'cav.. Pietro GEMONA Con-la' prima si favoriranno i tra-|°.®' RE AI nimo grato verso il saggio e valoroso > i "Ten 
Siria vena OR, CRV, ET ; ; 1 sì fa . zia Kra- x menta, martorizzato dagli arabi cri 
ott.‘Cabassi è: uno presso ‘la sig.ra Un ‘eremita che -sloggia..- ©. sporti ed 1 traffici di una buona parte eialo Harbul si agente di polizia Kra-, generale: Com n colto; non cadavere fina, diceva. Mi 
Pietra nob. Maria Molinari, ove re-] Da circa una quindicina di’ giorni | jella popolazione del Friuli.e ssi ‘con-| 93° Fot nto, dauido faceva la spia « Dopo Pon costante fermezza formazione erronea. ma ferito ch 
1 b pag da tà di chi, it darti, pt nti Ù5 ci è N e con costante success) espi i ti a 109 € log 
Ssanenda AO ie raggiante cla, per tina ris” nella Tonia. quinto giungerà il oi A sonia di olo! ‘Cosa era quale? Ù tento [310 Programma cos iero, che era forse Derlcoio: Tua: Dalbetta” g n pi 
‘non "sia’tatito breve: ° (‘| Vegliato, in «Chiarars.y; un individuo teste un’altra e più formidabile e- carmignan, a questa botta, tentò | nel a sua mente il più importante e|che gii rimane etta qualche ji 
i ‘’l’edifici. icipale 4 ii i i si ne itimo diniego, ma io gli conte-|decisivo della guerra. scrive la « Tri frola. Senza naso, senza  orecchfi 
Questa serà, ‘l'edificio Municipale. e [sulla settantina, capitato. da chi sa nergia, che trasporterà qui, ed altrove,| Un! 80, ì lecisivo. 8 i scri ; rribile a vedersi N Vv 
Molto [gose Private sono illuminate [dove che asseriva di starsene colà a/nuova forza e nuova ‘luce "le Vuole chie Îe'sioitri fa sua let- Dna N Nere Senate ila con- (°° Quattro predoni saltati în ari, | di 
si she n dei, gradini Spi st ; STA È De rsrolita venia fatto slo, Plaudiamo al progresso, al vero pro- tera? » ì Ti generale Caneva lascia al gene-| Quattro predoni beduini avvic di 
e: é ‘Sera: log- 19, €) cc i z n 4 Hrs Ò = dia ; a: 7 È i 
giornale, Hand LI giare ‘dall’ atitorità municipale ed seo Pireo, ine non. poclde MIRCARERlala Le Scarmignan allora non seppefrale Ragni in eredità una situazione (tisi ai pali” dei reticolati e tenta È 
i iagtico, ito, # ternato ‘in ‘questo Spedale. Prima di . ; dor più rispondere nulla... .  |chiara e forte, una fase della guerra |danneggiarse uno che reggeva il ij 
DIANO i Si lasciare pb Da ‘sua dimora iWalito due leto: di ‘mano: del mostri pairui Do questo punto, il, dottor Sasupie- compiuta e costanti vittorie. È | telefonico dutona fatri saltare in ul È 
o % 7 :fad ogni costo‘ portarsi dietro # mobili [Ai © cola presenta al Giudice uoa lettera; Il «Giornale d' Italia » dice che it[da una torpedine attaccata al pai 
Ie. manovre, — 5. Come..avevo è co fpive fo paese tutto 'infagattato | . Un ragazzo che si ferisce comjdi cui legge i passi seguenti : provvedimento oggi pubblicato si devejche è scoppiata con grande rombi R 
‘preannunciato, oggi, sono.arrivate alla di cenci;e cariéo di risparmi di stracei.| uma cartueeia. — Il quattordicenne| «E dirò ancora (questa è una confi- principalmente al desiderio chiara-|con eftetti micidiali. Ù 
Mii perle Manovre sil Coman:; Si:chiama- Roccia Giacomodi Verona.j Vittorio Zuliani di Fr. di Passariano |« denza) che Ara, fo grande spo mente espresso dal’ Caneva, ferma- \ 1 predoni ignoravano che i retig 
Dot o Eri RUSSO II: e lia raccolto da terra, in paese, una|q della guardia di polizia in civile ho{mente deciso a ritirarsi, dopo averejlati sono ormai quasi tutti’ minati 
Il Comando :ai;è. stabilito.:nei: locali FRAN =: Bi Oggi ‘a|cattuevia Veterli da qualcuno smarrita.| « aiutalo mille volte a scoprire trame po-|compiuto la parte del programma che| Alla prima luce dell'alba un y si 
v del: Comando del: Saluzzo. Î-Lanceri di siato diffeno un grandi cracliegtboca Egli si mise a.batterla con un sasso |« liliche, e quando aveva bisogno di sa-|aveva pensata, programma che in|stro picchetto è corso tà donde nd ch 
Novare comabdati; dal: colorinello. cir, cùi ‘si annunziano igraùdi festeggia-|c.la cartuccia scoppiò producendogli |c pere qualche cosa su quei rivoluzionari| questi ultimi tempi ebbe la più Fapida | notte si era udito il rombo © ha t fl 
daretti, eine cave Tppa, sede del | i n rossimo XX Soiano |la“Spaccatura ‘dal ‘basso ‘in alto. del | lè, veniva a casa mia ad espormi îliustuazione. ca vato vicino al luogo ov'era intissr sd 
‘Comando del Reggimento .in ‘Piazza. 'aéi SUSE vi OGHiia à, ‘Allo: schema| Pollice della mano destra. ed una fe-|csuo piano, ed io gli sono sempre riu-|" Il senso di responsabilità è una|palò un fucile col calcio staccati de 
(Vittorio: Emantiele; pianoterra ‘del'pa- di Sl ramma=chi‘sì marchi vannoltità cero contura, profonda fino al-|«scito utile. delle doti precipue del generale Ca-{fracassato, due berretti con pezzi È 
lazzo mubicipale;:gli squadroni ; 0n0| A DI la. corssegna della‘ medaglia |1' 0990..in ‘altre due dita. 5 «Io ero linotipista al «Popolo» e molte| neva, diee il « Giornale d’Italia », e|ossa e cuoio capelluto e brandelli fl‘. 5; 
Ropantonati. Gii-Lo sdagmio0o; il So ba degli porta atri alla ‘signora Il ragazzo fa prontamente, meditato prot ne fece dradire È pegroto propo per questo, egli sopratutto, a parpocano insanguinati, " fi 
" SR ENOp «Li 810, (840% d o *Pellarivi dal-nostro dott. Bertuzzi. il quale In|cs co.aunteandogli chi era l'autore togi if dominio italiano. su tutta la iS; 
40 a Claviano; :il'5.0‘a S.. Maria la Glorinia. Marigo ved, Pellarini, con| iudicò ‘guaribile in giorni di . «dell'uno 0 dell’attro degli articoli ». |, ibica intende ritirarsi ». N ORGUI armistizio | 
i l’intervento”' dell’ 0n.° Luzzatto; ela | giudicò ‘g n g n Gi costa libica intende ritirarsi » L'on. Cirmeni pubblica, sulla X 4 
Longa. iii ie a «grande; inaspottatà attrativa »: ‘uni UD: dito resterà però mutilato. Terminata la lettura di questi. due |" Il giornale approva lo sdoppiamento |'Wreie Presse di Vienna un'articololi ; 
7.0 Re rimento Lancéri Milano SE ento iousicale al ‘Qiiale "pottorà brani che destano profonda sensazione | dei comandi, i quali, dice, potranno torno alla situazione italà:tarea. Li ni 
«mandati: dal: Colonello: cav.  Robolini, jlesuò validissimo E optibato Lin esi. | PORDENONE — e indignazione — nel numeroso U- [esplicare il joro programma. proprio, |ticolo conclude : | ti 
magg, : cav: Alberti; sede del Comando ‘nà scsntante:"gui' in'-villeggiature. |1< È . :[ditorio, .il commissario d.rCasupic-|seguendo je condizioni politiche e mi-|- & L'Italia desidera che la Turdi Hi 
del'reggimento; in... piazza’ Garibaldi|! te, al sce egiatura» [L'invenzione belligera - cola aggiunge queste testuali psrole:/litari dei luoghi. sopravviva e perciò non Pha colpi N 
he ha ‘riscossi i più ‘calorosi applausi À È È 8 p pi on lha colpi di 
palazzo delle. Scuole. -Gli : squadroni [© ta più ca ppla TOTAA sega: Osservai, e lo ripeto qui, allo Scar- |. 1} in. alcun punto vitale; d 
sono: nccantonat ; icioicco; | nei: principali: teatri d’ Europa è d'A-|' di un nostro concittadino. | mignan che una simile auione di tradire| G@NerAlI ché rimpatriano dora atta tto roR'one De e gl 
: 5 Lo A Feletto: Eta distinta artista, si dice, si è de-|:.:(Z). Rileviamo «da-un giornale degli Î ASIA fa schifo persino a Nea: Hone iI Genesio e o rane dalla sua resistenza:-all’infinito, ed fl ii 
6.a::Batteria| nata: di"coneorre, con. la sita artè AbrOrI che il giovane, signor Miss) eritto quella lettera in un momento |. Stamane sono .partiti per” 1' Italia qui sioolea ED decardare. alod t 
fo al: Comando del squisita; al successo delle ‘feste. Piquillo; ‘di ritorno ‘da oma,. dove si |}; agitazione nerv3a, perchè gli stava [il gerierale  Garioni eil colennello|Pmis i nto ; n È ative è io 
resta. nobile Dò;Stia-|S VITO AL' TAGLIAMENTO s Sta poca; per Ampottunti Sd fra capo.e colto la minaccia del band», | Grazioli, ; > Si ina are eg di 
tallato: ‘nel. :local :deno-|.. Ln festa’ della Madonna —  Si|Buardanti l'aviazione militare in Ita*|1, sorisse par-salvarsi da tate misura. | Nessuna novità nei presidi della{!® pace , Senza neppure uj da 
le. Militare». Il com- gelebieri domenica. d. Fi pel sabtui pa questi: | pan Sito li; | Aggiunge che la lettera è incominciata Libia, ; ; solo giorno di armistizio, di 
lesivo. degli; ufficiali:-è:80;:: Truppà|rio della: B. V. di’ Rosa. Oltre a:sorn-|P® Sary quae |. bene e finisce male, cioè con una fiaba. i prevedono, quanto prima, impor j da 
500. Cico uria ‘40: di:afficiali SEDI CIetrane di cesta, il Yestoro di ita mirino si debbo ini E sostiene l'aceusi nella sua integrità. [tanti fatti d’arme intorno a Derna, posti  donogrami i 
alloggiati parte;negli alberghi e parte! Concordia, benedirà la nuova casa dei [gI0-fecnico. — cio de Da riotarsi che, a un certo punto ’ . esonero tel generate Ganeva al 
nelle primarie famiglie del paese... [Salesiani recentemente costrutta; nella 5°, agli arcoplani e dal dirigibili. lil querelato dott. Casapicciola ‘esibi|La pace ‘sarebbe. imminente dal ‘comando sana della Liti 
da'estalo, Angelo Codoppl urne | resto festivo pel ‘bambini. Questi | all’iaventore tuta ancora segreta [el ElUnico pio serio, dicendo onor Le linge concordate - ‘| MILANO G.— Vi segnalo le ioffl 2, 
della: Ditta ‘Scarpa: Fortunato ‘innanzi | atitio la illuminazione: sarà:cambiata: | Per-ragioni:di brevetto, DE srientho | giudice, col. perinesso dei miei supe-1 roma 5 — Il Corriere d'Italia pub-|POrtanti considerazioni che il Coria 
‘iste: fa- | anzichè la'solita galleria formata: da|di permettere all’avitore .l’ orienta-|80: i ii ioni dellai Sera di i fi Îre a 
al Caffè Dalmestre!Il'cavallol0 tra-:| anz a eo galere È fini fa da |MiOri.. È blica le seguenti informazioni sulla |dell) Sera di stamani fa seguire al Di 
sportò per: alcuni metri ‘e gli-‘calpe-| Palloncini, .il que 348 illuiinatb:la. Sanno Lit -modio cito Al beragiie da Hl ‘pubblico, affollatissimu, sarebbe |pace che se non sono vere sono bene notizia dell esonero del generale lu bi 
; x i ni “ |teralmente! a festoni;.come ‘pure: sarà a‘ , an- i È i iaia? È ° OT i 
SEDEGLIANO. fratturandoglielai cambiata l illaminazione della Chiesa; che; da una altezza di:1000. metri, che desideroso di c0osgere Aree delli Sata grado di assiculariii ‘nel | dal Comando della Libia. na 
LLANO: s dx |‘‘‘La' mostra: banda musicale; alla-sera {la bomba  cada-a-colpire entro ino corsie (È diffici n i izia ate |, ll Giornale serive che il richia @Y 
Ml Cimitero. di. Tarrida. -— Illosoguirà tino scelto programma: Nel |Spazio, di 5 metri di raggio. Come senno di giadice.Noi è difflle però rsa pia oa per RoKzia Ar del generale non sorprende l’ opiniod gi 
nostro Comune fu autorizzato ad ;ac-|viardino:di già si cominciano a pian-| Vedete, si tratta di ‘una invenzione ù-| fficioso «vi la Treno, dove lo | nt a fonte che abbiamo ragione di Lic: ichè ; Vi 
uistare i. fondi necessari” per uso del 8 "i de il v P tilissima ‘in’ guerra, “0 e] Ufficioso viene da “Trento, dove lo|credere non soio bene, ma benissimo | pubblica, poichè essa vi era prep va 
hi i idea ta: tare le.tende,. giostre e-baracconi. , hi imentato . d: ,; be-. fatto quel chelinformata, che tra i fiduciari dei go-{rata, Il richiamo è accompagnato ò cel 
imitero di conforme: a ‘de-| L'apparecchio, esperimentato . da nana ig ci) 
ero ‘ontor Piccolo incendio; —Terserà verso. pparec: ; sperimentato | dal mcconta lui medesimo nella sua let- I 1 i i i 
liberazione già: presa da ‘parecchio13:93; ih: Prodolone, ‘si’ sviluppò .il|Persone tecniche ‘in materia di avià: darafi verni italiano, e ottomano per lo stu-|lodi che tolgono al provvedimenti “di 
tempo. La spesa € di ‘l:‘428.20. + ».lfoco sul Granaîo della: casa-:di certo | zione; ha: dato: risultati tali, che tutti[1É Vi-ho de i dio delle basi su cui, rendere possi- qualsiasi: carattere di sconfessione è al 
ERO sil oco, BUIATANI i slencLi dli'osamiliatori #è né ratularono | ;.Vi ho detto sopra che il racconto [bile l'avviamento delle trattative pa-|9 rig m 
VITO. D'ASIO Zuppicin Luigi, atfittuale ‘dei signori 5° tin To vane i co Ri co rimac(del.dott..Casapicciola è confermato citicatrici, sono state concordate le|l'Opera compiuta in Libia dal. comadffi- fu 
Lire 100. dispose ::comi Zuccheri: Una donna alzatasi per caso, |c01 bravo giovane signor Miss, -rima-1.)j testimonianze, fra sui propriu|}inee di un prossimo protocollo . icon | dante in capo. E non potrebbe esser 
sig. Pietro :Ciutti ‘fu-Pietro ne avverti "il denso fumo ; dato_1':al-|Nendo appierio convinti della ‘sua pra-| cissica quella del Barba 1l teste {cui verrà i i i imenti è sl 
9 si i i Carità. larmi ‘cè:la. pronta opera ‘di-voz|ticitàL'inventore.-da circa.tre anni | Que a fi {cui verrà quanto prima stipulato unlinterpretato altrimenti perchè po 
: della nostra: Corigregazione di: Carità.| larmi, mercà la: pronta op de i i aviazi ia in|Cl'era-presente alla scena in polizia, [accordo per mettere fine alle ostilità "i i 
i i i -occupa:di aviazione e la studia în nni " pi ‘overno avesse avuta un’impressiv si 
Dati i bisogni -del:‘ paese;: ‘è: da- ay-|Jlonterosi, .il fuoco. venne. tosto :cifco- | si p: 2% "i TI pn “sappia | Udite:1e affermazioni del commissario, | italo-turthe. 8 to DI lit 
gurarsi.che..l’ esempio ‘trovi molti imi-|scritto e‘spento:*La causa si deve 'at-|ogtii.suo Eliot "iitta iL suo iazdiie [si rivolse allo-Scarmignan e gli disse :| "Le 1 nee concordate — e i prossi.|3f#Vorevole sulla condotta di guen 
tatori, His Suusita (| tribuire ad: una spaccatura della con- palo sp she ta f tia pi: Siete «La ‘8 vergogni 1 *|ri avvenimenti le confermeranno|42! generale Caneva il richiamo sf si 
TRAVESIO È i, ‘duttara: dal camino, dalla: quale: usci-|Nventivo e che ortuna lo.coRdiuvir x In vista delle emergerize processuali, | senza sostanziali variazioni — sono |rebbe avvenuto ben prima, per quanti de 
‘ “+Maore benofiéando; = Atigelo Toe faville. iii (n legato all’Ospitale, — Il R/il' giudice dott. Vinci sassolve ‘il com-{1e seguenti: ‘famaro avesse dovuto apparire il de lei 
Treroli, morendo, legava” alla‘ nostra CIVIDALE (ae 1-|-Prefetto-autorizzd, con. decreto-31 a-|missario dott. Casapicciola, motivando| 1.0) La Turchia riconoscendo il fatto cretarlo. - ' pa 
Congregazione di. Carità ‘lire‘200: Un |.... Società Dante Alighieri. — 5. la' sentenza principalmente .col fatto/compiuto dell’ occupazione italiana! [ g ha cert de sc 
1 "° ltorizza: i 1 Oggi fu'tenuta' l'assemblea:della Dante che: egli aveva dirittò:di ritenere lo|sulle coste della Tripolitania e della overno ha certamente consile 
decretò del 4 corr. autorizza il pre-[Oggi fu.t a i 8! t- dirittò ere lo polita: i x 
sidente di essa ad accettarlo. “| Alighieri, per la -nomina di*due dele: -[Scarmignan..una spia della polizia di|Cirenaica, ritirerà le truppe regolari [Fato che se il Generalé Caneva ha iu 
TOLMEZZO: CAM 189% «al prossimo congresso nazionale :.|-Frento, dal momento ch'egli lo diceva [da tutto il territorio - della Libia, efpiegato nelle operazioni molta lm 
Quanti. sono. gli elettori aei| di Catani ‘0a edeva. il prof. cav. 3 mini mento nella sua dettero, alien Senza fare ne sun formale. riconosci-|tezza, ba. portato costantemente 
collegio della Carnia e Canal det Pietri or ‘sagiohi neranio phesenti ‘offreni stessi servigi alla polizia! mento della: sovranità italiana, non truppe alla. vittoria, e non.uno di qu 
Ferro. 5: Da iinà ‘statistica i PIO Cavi. orerpeselo i contrasterà la nostrà-espansione ‘nel- rovesci temporanei tanto frequerl 


raziani,:che-‘ha fatto: rié| an'‘fu condan-| l'interiio. 
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dini, dott. 
Mi 





















ho: potuto‘apprender il: ; Lene At parla : size 
di i ili nine clp BE, an breve siagi dal Pa n) Hi mela egg di ortn (nell guere conii abba dif: o, 
N i s22| 11 ti i i; do i-mi- i, i a, ci Al 

gio, della Carnia: e Onnal del Ferro presidente fece © varie: comunicazioni |gliori saggi della sua- valentia. O 60 


scerà su di ‘esse Ja giurisdizione reli-|dotte con esattezza, con prudi nza, col 
. ==. funzionari |giosa del Califfo con tutti i privilegi | meticolosità di preparazione, con ab 





Nel” priltio elenco sono in No 
46.631, nel “secondo 3.983; nel: ‘tei 





(sull’opera: spiegata ‘corrente anno |: Splendidi voli sono stati. pure 65e- 





































































"i vet viti aa] dal comitato locale; rilevando-in par:|guiti:del--tenente sig: Fi & per onorare laje lé garanzie inerenti al califfato ‘nel " i iii y 

100 dol: SE palco di N Lal ticolar l'importanza :della scuola {con Etrich.» rispedi ia na Gatto, harino ver-| mondo mussulmano, ua bondanza di ‘mezzi da garantire il sufi Ty 
imano. un ‘totale: di'22330 ‘inecrit. Di| Serale per gli emigranti che:funziona | dalla Tripolitania, di-«cui si servì illsato:Jire 10-a beneficio--dell’ erigendo| 3.0) L'Italia farà ‘ùn ‘prestito dj/cesse. 1 programma: si svolse lenti ‘lo 
questi 22.300 inscritti ‘4.200 elettovi | 94 Parecchi anni; sorretta d -|tenente ‘sig.: Gavotti: per - esperimen-.|.< Asilo‘Infanti levi --|600 milioni di lire ‘all’impsro otto-|ma tuttii punti più importanti dell È 7 
otiginati ‘di’ questo collegio: vengono “dell'onorevole ni fare:-il prim lancio: ‘di ‘bombe sul Prec rl mano, prestito , non estinguibile : nè! costa furono occupati, "sche 
lfedotti: perchò disporsi. i olgeta0 [Società operaia; <. Foa emnice. L'apparecchio porte. Gazzettino: Commerciale.-|ammortizzabile. --15°.| Di quello chèsstata 1’ azione del 6! dor 
Comuni ‘nel regno, fra: cui 845 a U- Con°sentite parole di rimpianto ri- lide-ali, i-segni delle palle Fiera' di bovini del I giovedì, |. 43) A garanzia del pagamento degli ‘norilé Oaneva, si’ debbi cord do 

ine; 78 a Venezi ‘Romai :45.a| 0140. poi Ja. recente perdita della : ‘Buoi entrati .0;. venduti nessuno, — |ititeressi, Ja Turchia; put conservando |N0ralè Vaneva, Ono: F4COnII Te 
Torino, 43 a Pa ito dove: sorio SOCIA fondatrice prof.a Linda Foianesi. |Vacche' entrate 172; veriduto 22 da 1.j18 propria sovranità su tutte le isole| tutti i pregi e mandara al Comandanti dn 
più numerosi) 48 a Gemona, 26 a Por-|0F2 inserita nell'albo d'oro dei si 80-a-1..650, — Vitelli entrati 125, ven- |dell' Egeo, .lascierà:.in. pegno-;ed in[che lascia le truppe combattenti JE saio 
derionié, 10%a -Viconza, 7. a Genova;41 perpetoi per. tà-del consorte ci ‘duti 45 -da-1.:90 Y possesso all’ Italia-le. 12 isole che noi [saluto della nazione profondamenti “D 
“8: Verona; 13 a Tr i È È ; renduta:a: abbiamo. già. occupate e che perciò grata a luî che consacrò l'altamentifi | ;_7 
5 sii Psi i continueremo ad amministrare. i T siro qui 
ininati “il prof. <L E' inutile che noi facciamo rilevare]! SUA esperienza, lesue forze in un'inff sca 

I Francesco. ‘Accor ò la importanza ed. il significato di.que-|presa che al paese ha legato onar Log 
i } sn ste. formule.‘ Con esse”si* supera; in | prestigio, operesità, che se non havi “ n 














I cogliardi di-quì, 
è dersi 01 goli id del gio 
“ ‘Corde: si vede:il ‘numero: dei or 


votanti-è ‘triplicato. 


o EINE un ‘modo. che: per Îl momedto. appare ? vuto coroti juto #4 
77? Cinema Splendor tale ida soddisfare il decoro nb: Do ed TaMeSIO CAIO sa ia wifi 
Oggi venerdì è domani’ sabato stra- [j] sentimento:nazionale la «questione ; Sona e 018 solleva ; 
ordinario spettacolo ‘teatrale. più le;-che era appunto: quella P9e8® incerto alle più belle altezze È 
4; le del Sagittario» dal vero; Hell isole, vili] deri; alla. ‘più ferma fede nei sui 

si vince», dramma passio-{ ‘Però prima di dare .un ‘giudizio de-|maggiori. destini, 

i 5 finitivo, convertà. attendere che gli. E.il giornale il Secolo in chiusa all 
accordi concretati fra.i fiduciari:siano |. iO Ho ; È 
tradotti in termini positivi, me nella|U! articolo dice: « Non crediamo Ù 
Sostanza potete ritenere imminente | POTtulio di esaminare nè giudicare l'- 
l’accordo così come noi ve.lo abbiùmo:|Pera di Caneva generalissimo com 
tracciato; sr -{primo go ernatore della: Libia. 






ino: |: 






rnale L'Asi 
Db 
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L'opera iti Canova è soggetta a vi. 
vaci discussioni. e forti biasimi. 
guerra finita, quando tutti gli ele 
menti pro e contro saranno in nostra 
conoscenza, potremo lire quale vi 
lore abbiano le lodi nfficiali. 

Ufficiali turchi che vanno a Berna. 


CAIRO, 6. ferì giunsero al Criro al- 
cuni uffirinti da Costantinopoli. 

Proseguiranno per il campo turco di 
Derna, latori di documenti è leltere per 
it nuovo comundante delle forze turche in 
Cirenaica Kabil Bey. 

Sscondo persone bene informate. Enver 
Boy prima di partire per Salonicco, a- 
rvebbe conferito col Gran Senusso in una 
città di confine dell’ Rito. Fra altro, 
lo stesso Euver Bey avrebbe dichiarato di 
essere convinto della inutilità di una ul 
teriore resistenza. 

Euver Bey si troverebbe a Sulonicco, 
chiamato dal comitato. Unione e Pro- 
gresso, che spera can la sua pvesenza di 
rialuare il proprio prestigio. Sono voci 
che non si possono controllare; ma è 
certa e confermata l'assenza di Encer 
Bey dal campo di guerra. 

-—___m.o--——-- 


CRONACA. CITTADINA 


Comitato Friulano di Soccorso 
per morti e feriti in guerra. 


Recapitate af nostro Ufficio. 


Tacito dott. Zambelli 10. 
Pervenute al Comitato Friulano 

Morpurgn on. bar. comm. Elio L. 100, 
Volpe cav. Gio Butta 100, Senutore co. 
comm. Antonino di Prampero per ii 
comitato delle signore della Croce 
Rossa (Sezione di Udine) 1000. Gius» 
Muratti 50 Raiser Envico 5, N. N. 30, 
Fracassetti comm. prof, Libera 10, 
Francesco Micoli 25, Kechler cav. dott, 
Roberto 1000, "l'otale 2320. 


Un nostro concittadino 
cnrrispondente di guerra. 

Dopo alcuni giorni di vacanza pas: 
sati in famiglia è ripartito ieri se 
chiamato telegraficamente a Torino 
il nostro valoroso collega co. France- 
sco Savorgnan di Brazzà, corrispon- 
dente di guerra del Peste del Carlino 
e della Stampa. Egli fu dei primi 
giornalisti che sbarcarono a Tripoli 
prima ancora della dichiarazione di 

merra e visse nella capitale della 

'ripolitania, la settimana tragica 
precedette la nostra occupazione. 

istinse durante undici mesi di per- 

manenza in Africa per prontezza di 
ingegno genialità e vasta cultura. Al 
valente ‘e caro collega i nostri mi- 
gliori auguri. 

Volontario ciclista terito alle 
manovre. — Durante una fazione 
tattica, presso il ponte di Remanzacco 
ieri i volontari ciclisti ebbero l'ordine 
di far fuoco. Dupo sparati non pochi 
colpi il volontario Giusenpe Panera, 
da Cuneo, si dimenticò di estrarre 
dal moschetto il bossolo detle cartucce. 

Continuò a sparare e rimase ferito 
al viso, alla fronte e alle snani. 

Fu dovuto raccogliere e trasportare 
all’ospitale militare nve venne giudi- 
cato guaribile in 20 giorni. 


Aneddoti del Risorgimento. — 
Dal veterano Giovanni Cristololi ab- 
biamo ricevato una lettera in cui 
narra qualche episodio della sua vita 
avventurosa. Come avvertiva l’altro 
giorno l'interessante leitera da S. 
Vito che abbiamo pubblicata, il Gio- 
sanni Cristofoli, benchè abbia parte- 
cipato a tutte le campagne per li 
dipendenza «al 1859 in poi, nonchè 
al fatto d'Aspromonte, fu sempre di- 


menticato. Ma questa dimenticanza |y; 


fatto 
tem- 
Di lui 


fu involontaria. «l è dovuta al 
che il Cristofoli fu parecchio 
po lontano dalla Patria. 
si risovvengono ora i pochi commi» 
litoni superstiti ; e ricordano che fu 
sempre uno spirito irrequieto, ma un 
onesto e fiero lavoratore e un ar- 
dente patriota. Pubblicheremo la sua 
lettera, che torna in elogio di un 
patriota benemerito: il co. France- 
sco Rota di S. Vito al Tagliamento 

Arrivo di truppa. — ]l giorno 
40 e d1 corr. arriveraano a Udine 
circa 1700 militari, di cavall 500 
del 12.0 Saluzzo, 500 del 5.» Laneeri 
Novara, 500 del 7.0 Milano, 450 di 
due batterie di campagna. 

Vi saranno 2 Colonnelli e 2 Tenenti 
Colonnelli, 3 Maggiori, 24 Capitani e 
‘60 fra tenenti e sottotenenti. 


La vecchia farmacia Franzoia. 


Egregio sig. Del Bianco rag. Domenico 
Udine, 


Riceviamo : 

Leggo ne « la Patria del Briuti» di oggi 
che ? antica farmacia Franziia nl Renden- 
tore, di vecchio diritto è sigilluta, Essendo 
ciò erroneo, ln prego a voler stampare 
quanto segue : « Firio dall'anno 1882 que- 
sta Farmacia fu da me acquistata dal sig. 
Antonio De Marco, e con Decreto Prefetti 
zio anno stesso fu trasferita in via Graz 
zano N. 6, ove attualmente si trova da me 
esercitata. 

N sig. L. V, Beltrame non fece che uc- 
quistare dal sig. Antonio De  Vincenti-Fo- 
scarini la Farmacia alla Speranza ore alla 
Loggia di nuova istituzione, con diritto per- 
“sonale. 

Questo a scanso di equivoco. 

Dev.mo 
De Candido Domenico. 


Noi non siamo entrati, nel breve cenno 
di ieri, nelle questioni di diritto far- 
maceutico ; abbiamo semplicemente ri- 
cordato il vecchio nome della Far- 
macia ora chiusa e sigillata. I vecch 
candidi o bianchi, la conoscono an- 
cora con quell’antico nome di Spexiarie 
Fransoe, Farmacta Franzoia. 


* | piero 


direzione alla Se 
cietà Opernia Generale, — Ir - 
sera coll intervento del vice pres. A. 
Cremese e dei direttori A. Bosetti e 


Neduta di 


della Soc. Op. Gen. 

- Di accomio i tre membri decisero 
rimandare lunedì Ja convoe: 
del consiglio. Fu deliberato di 
vere nell'albo d'ora il nome del de- 
funt> socio Anderloni Achille, il quale 
appartenne alla società fino dal 1877 
senza percepire alcun sussidio ; di sot- 
taporre al consiglio la nomina di due 
revisori dei conti © di due prabiviri : 
di inscrivere pure all'ordine del giorno 
la interrogazione del cass. Ugo Tempo 
i erogazione delle 200 lire per i 
soci bisognosi neli' occasione dell’ an- 
niversario della sovietà ; di sottoporre 
al Consiglio ls nomina” del delegato 
al Congresso della Previtenza in Roma. 

Seuola d’arti e mestieri 
Cal 40 del corr. si aprono le iscri: 
ni ai vari corsi serali e festivi di 
questa scuola, e si chiudono defini- 
tivamente al 1 ottobre. 

Per le senole dei Rizzi, — Il 
Sindaco è stato autorizzato ad acqui- 
stare i fondi per l’ edificio scolastico 
dei Rizzi: complessivamente 1785 me- 
tri quedrati per lito 4871, delle quali 
2418 alla ditta conte Fabio Lovaria e 
1958 all: ditta nob. Antonio Orgnani, 

Gentili e muziali. — Per fe- 
steggiaro le nozze della sua gentile 
figliuola con il sig. Leonicio Becker, 
l'egregio industriale sig. Contarini 
offrì iersera, alla « Trattoria all'Adria- 
tica » del sig. Giuseppe Gross, un ban- 
chetto ai suoi numerosi operni : oltre 


un centinaio. 

Il banchetto — eccellentemente al- 
lestito — si svolse tra la massima 
conlizlità. 

Alle frutta intervennero festeggi: 
tissimi, i direttori dell'azienda signori 
Licinio Conti e Camosso. 

1 convenuti inviarono al sig. Con- 
tarini il seguente telegramma: 

Gli opervi riuuiti cordinle simposio, con 
ssi por rinnovata prova di sua ganerasità, 
La ringraziano sinceramente «li averli fn ti 
pare alla gioia della odierna festa 
famigliare e La progano di voler trasmettera 
alla gentile coppia i loro modesti fervidi 
auguri di amore, di gioia di felicita senza 
1 mite, 
Ed anehe noi ci associamo a questi 
auguri, e nelle congratulazioni al sig. 
Contarini. 
E doni. 
(assessore cav. Emilio Pico ofîrì la tra- 
dizionate panna d' oro, : genitori della sposa 
un paio di magnidei «solitairs, lo sposo un 
riechissimo nello con brillanti e smeraldi, 
une borsetta «d’oro con cerniera tempestata 
di brillanti rubini o perle orientali, In zia 
dello sposo signora Îda Becker un sontuoso 
servizio completo «li posateria in argento, gli 
zii dello sposo, sigg. Gioberto e Cnv. Leo 
Rosellini uno splemlido «collier» di 
perle orientali, Uristoforo Becker fratello 
dello sposo un’ elegsntissimo vussojo sti'e 
Luigi XV con sorvizio per the e caffè in ar- 
gento massiccio, i frate:li dello poso Amelia 
@ Fedorico cav. Becker uh elegante servizio 
ip eristailo con monogramma in oro, Mary 0 
Adolfo Hediger sorella e risp. cognato dello 
sposo un ricchissimo servizio (la to'lette in 
arg.. } réstimonio «dello Sposo, on. Girardini 
un splendila anello in brilianti, il testimonio 
lello sposo G. Bolzoni diret. lella Banca Coop. 
Udinese, una elegantissima foriera in erg. 
eristallo eon monegramma i testimoni della 
sposa, cav. Miotti (ilovanni, direttore della 
ica di Udine e cav. Giust Venier un arti- 
stico portattutta iu arg. dorato, la nonna 
della sposa signora Li ‘ia Fattori un ricco 
braccialetto in brillano e perle orientali, 
Epriev ed Ilia Galuntini un artistico piatto 
d'argento, lo zie della spesa signore Id: Pi- 
losio è Maria Buono un ar:istico 6 grazioso 
servizio per liquori in argento 0 cristallo, 
lo zio della spusn signor Enzieo Viezzi una 
dellissma anfora greca iu argento, le so- 
relle della spesa un elegante servizio da the 
in porcellana miniata, i fratellini della sposa, 
un parapioggia co impugnatura d' rgento, 
Lauta 6 Lajus Schlesigner, Vicedirettore 
delia Bauca ‘ommerelale italiana di qui un 
elegantissima portafiori in argento è cri- 
stallo, Irma ed Emilio Weichse!, procura- 
vatore ilella Banca Commerciale Italiana di 
quì uno splenziida  portabiscutti in argento e 
cristallo, i parenti della aposn Ettore e Pia 
Bruni, Luigi Angelo e lda Blasoni, nna am- 
polliera jin argento e cristallo. 
La nonna lella «posa, signore Toresa Con- 
una splendida catena d'oro ed oro- 
:on brillante; i nipotini dello sposo, 

‘4, Maria, Eilonrdo el Anna Maria Be- 
eker:'un bellissimo cofano d'argento ; i pa- 
renti dello sposo, Conrad e.i Emma Schmid : 
ona caraffa in cristallo ed argento ; sigg. Da- 
vid eJenn Canepa: nna artistica Jampada in 
i ristalio miniato ; M.me Augnste Vigne: un 
gleg»: tissimo portafiori dorato. 

Girolamo e linmma Pittini un ricco ser- 
vizio in cristallo miniato per gelati, ine. 
Osvaldo 6 Margherita Mazzolini uno splendido 
servizio da caffè i. argento e porcellana, 
Antonio e Ida Morzante un magnifico para- 
gle orputa in argento e seta ricamata e 
ineno, Annita e Pio Prelesni elegante porra- 
bigl-etti in porfilo e bronzo, cav. Omero Le 
catelli, direttoro della Banca Posolare Friu 
lana un elegante servizi genti, in n 
sento do'uto, Camosso E è Conti Lici- 
nio, direttori -ila Ditta Pierro Contarini un 
artistico portairutta in argeuto e cristallo co- 
lorato, De Fiorì cassiere dela Banca Comm. 
It, di qui un artistico quadro'a pastello, Im- 
piegati ciella Banca Comm, Italiana di qui 
i elegante portasigarette d' 010, impiegati 
ed agenti dell [rtta Pietro Contarini un gra- 
zioso catano d’ argento con monogramma per 
gioje, la Ditta Reccardini e Piccinini una 
elegante sciarpa da sora ib « erèpe ile ( hina », 
signorita Maddalena Agosti e signora Lucia 
Ferrari due bellissimi portalleri, 

ù È 
Riviera, of 1 Linecie e cav. Feilerico 
Becker, Malvina e Michela Segre, Elisa Ba- 
cker Vigne è &ristoforo Becker, Federico 
Rodolfo Fehr, ida Becker, Maria e Rodolfo, 


itlori in’ elegante vaso di' cristallo), Francesco 
Dormisch e famiglia, Mario e Nino Sonvilla 
(lori în ertisti n vaso di terracotta) ; le Spet- 
tabili Bunehe cittadino: d’Italia, Popolare 

tiva Udinese e Cattolica di 
Udine, Italo e Marin Valente, la gentile bam- 
Vins Haddina Becker, la signora Isolina Bia- 
sioli Valentinis pro. Antonio Dal Dan e Fa- 
miglia, prof. dott. Eitora e Giuseppina Chia- 
vuttini, gli operai deila Ditta Pietro Corta. 
vini, i Fatoribi della Banca Commerciale ita- 
liana di qui, Silvio Senzini, Pederzoli Orfeo, 
Riccardo ed-Anna de) Frate. 


miglia Anderloni, nella luttnosa cir- 
costanza della morte dell'amato suo 
capo sig. Achille, ha clargito alla So- 
cietà dei Reduci L. 50, 

Disertore anstrineo. — lersera 
presentavasi alla Caserma delle Guar- 
die di Gittà il disertore della. Marina 
Austriaca Carlo Buesh da Pilau 

Fu passato alle carceri, per atten- 
dere informazioni sul suo conto. 





pag. Ivo Segula sì ritinì. la Direzione |? 


ione 
iseri- [5 


osiasime corbeilies di fiori freschi della | 


Heiliger, Erivo e 4. Pittini, le cuginette Burno |! 


Onorare beneficando. — Lafa- (| 


Programma musicale che la band a 
ittadini suonerà questa sera. 
1. Marcia dul 8 gno di una 
notte d'estato 
Danze Ungheresi N. 5 66 
Amilante con muto della 
5.2 Sinlonia 
. Andarte ” dal 
in Re magg. 
Andante cautabile 
Sinfonia inesmpleta 
i. Quverture Tanobi Wagner 
Arreste. — Riccardo Chiarandini 
di Ermenegildo che ierl’altro percosse 
il proprio padre, fu mes 
Egli si ara recato all'Ulficio di P. S. 
per fare denuncia contro ii padre; 
invece fu trattenuto. Ora di tale fatto 
si occuperà il proeuratore del Re. 
Per misura di P. S. furono ar- 
resti ti ierisera: Resni Emiliano fu 
Avitoniu di anni 28 da Pad: va, ivi re- 
sidente, falegname; e Viarello Lodo- 
vico fu N. di anni 23 da Morfalcone. 
Chiusura forzata. — D'ordine 
prefettizio, fu ordinata la, chiusura 
dell’ esere.zio all osteria Maddalena 


Mendalsshn 
Brahms 


Beethoven 
Quartetto 

Tschaikowsky 
dalta 
Schubert 


«Salvadori di via Villalta, perchè alie 


2.30 delia uotte scorsa teneva ancora 
aperto, permettendo anche il giuoco 
deiie carte. 


RANA 
Corte d° Appello dì Venezia. 


Uno delia combriecola. — benvenuti 
Lungi di ignoti, di onui 20, tu condaunato da! 
‘fridun le di Uriite a un anno di recluì 

il 16 geunaio 1910 in - gine, 
altri sconosciuti, teutato, mediante scasso di 
commettere un Îurto nel negozio della ditta 
Dalla Venezia. 
in contumacia del rici 
astit l'azione penale per elferto del- 
l'ultima amnistia. 

Se non erriamo, il Benvenuti era 
tato’ assieme al Bares, Marino @ soci, 
approvato nel gennziò del 1910 uvevano ten- 
tato il furto sopra citato. 


Ultima ora 
LATISANA 


La visita dei ladri in Petura 
ee al Musticipio — 2. leri poco dopu 
mezzogiorno in cui gli uffici della Pre- 
tura e quelli municipali rimangono 
chiusi vennero vistati dai ladri, i 
quali credendo di fare un grosso 
bottino vollero compiere le lor gesta 
di pieno giorno, nel centro del paese, 
con moltissime probabilità di venire 
scup rti inquantochè si trovano sem- 
pre delle persone lungo i corridoi e 
per le vie. 

In Cancelleria furono scassinati i 
cassetti deilu seritroio del concelliere, 
senza però nulla trovare. Furono a- 
sportati due corpi di reato (nonchè 
dei valore di pochi centessimi) una 
delle quali probabilmente servì a fare 
da leva per aprire i cassetti, venne 
trovata spezzata sotto il poggia piedi ; 
e due chiavi. 

In Municipio entrarono nell’ ufficio 
dello Stato Civile aprendo i cassetti 
dei tavoli con un paio di forbici che 
vennero trovate spezzate altrettanto 
fecero nella stanza del segretario dott. 
Etro mu però nulla trovarono, ' 

I) vice. Segretario, Ballarin straba 
combinazione, rinvenne tel suo cas- 
setto le due chiavi delle porte interne 
della Pretura x 

Regna it più assoluto mistero e 
l'autorità competente se ne sta oc- 
cupando. Ieri in paese, giorno di mere 
cato franco, una grandissima quantità 
di girovaghi, taluni dei quali con 
accie assai suspette, Ea) 


NANNA 
Aomenico Del Bianco Direttore respons. 
RAISAT 


di Mentegritnai 
guarigione otte! 


, felice 
retta ta gentile 


sar 

zia alte Pillole Pink ri h 

che pubblichiama gui 
la 


gra 
lettera 


salute era langi dall'esser 
nun 
siasi eura fore 


si arrestò e 


più app 

fui soffri di. violenti emer 
sche di notte, pri 

to tanto hisogno. 

a ia era fanto gramle che 

ati colpita. Mi era di 

lle ocenpazioni domesti 


preoccupazioni 
to: continuato fa 


a 
seri ha resistito al el 
punvamente in oltima salule». 2 
a quest’ esempio, preso Îra millo, che le 
Ù sone palebti € possono guarire giì srga - 
viseî più ato > 

La Pillole Di ilebbano la ore. potenza alla pra= 
ehe.lamo,di dare, per così ‘lire, sangue ad 

dose e di (enilicare i nervi, 
Pillofe Piùk sono in vendita is tutte le farma- 
A. Merenda, 6, Vin Ari i 
ola; L. 48, le Sei scatole, franco. 


digui 

Le 
gie ed al deposito, 
lano: L. 3.50 la ‘se: 
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N. 249 - VENERDI 6 Settembre #12 


uil. di Cividale” 


Provincia di Wiline € 
1 
hia 


Comnne di Dre: 


TA 


Avviso di Concorso 


iL SINDACO 
In coniormità alla «deliberazione 28 Luglio 
1912 del Corisiglio Uomunale, approvato, 
. AVVISA 
i ssere 2 tuito 20 Settembre 1912 aperto il 
concosso al posto ili Segretario per questo 
Comune, coll'annuo stinentio di L. 1300 a 
lordo della trattenuta di Kichezza Mobile © 
Cass di Previdenza, pagabili in rate uguuli 
mensili posticipate. Documenti di rito. 
}L'eletto dovrà assumere it servizio entro 
giotni 10 dalla partecipazione di nomina. 
Drenchie 4 Settembre 1912. 
n sindaco 
cICIGO!. 


RR 


Disponibile L. 20.000 


auche frazionate per mutuo, compera 
o altro affare conveniente. indirizzare 
LA. B. C. Posta Udine. 


VOCI CORO ZO ea ati 
ANNO 39.0 ANNO 390 


Collegio Convitto Zacchi 


TREVISO 


Istituto di primo ordins — Sede splendida 
e saluberrina in aperta compagni — Beboi 
e termosifoni frattamento o:timo e curo 
di famiglia — Scuole interne e pubbliche Eie- 
mentari e Medie — Assistenza assidua negli 
studi — Corsi accelerati per per rigudagnare 


ansi perduti — Risultati seotastici sempre ot- 


- Chiedere progranmi alla 


Direzione 97 
Tenente Col.'cav L. Zacchi 





leggera debolezza, | © 


me Inepos= | ; 


prof. Dott. G. Brotto 


l'Agenzia Principale 
della 


RIONE ADRIATICA di SCORTÀ 


è traslocata 


in Via Aquileia - Palaz. Pontoni 
Ingresso Via Cavalotti. 


RECAPITO SEME BACHI 


Signore con bambino 


seienne, cerca col’ primo novembre 
due stanze tanto ammobigliate che 
vuote, presso distinta famiglia che 
sia disposta dare pensione e prestare 
cure amorevoli al bambino. Offerte : 
A. B, presso A. Manzoni e C. Udine. 


Affittasi appartamento 


Ammobiliat» Signorilmente — Via 
Cavour 3 — Udine. 


Il Gallista 
nala 
ela 


Francesco Sono 


con Gabinetto in Via Savora nana N. 
48 siceve dalle ore 8 glio 17 Ari. 
chiesta si reca anehe a dorsicilio 


Anni Ana 


RE MESOIA BACON SRBESEN 
di Satute 


Ant. Cavarzerani 
i x per 
GChirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 
Visite dalle 11 alle 14 gratuite per i poveri 
UDINE 
Via Prefettura 10 3 
TELEFONO N. 309 


i enesesenosconscsenoane E 


RI A 


Ò, 
Pi 


RES CNS IRE CSzzonIanEE 


Casa di Cura 


(NASO - GOLA 
“ORECCHIO 


del Doti Gav. ZAPPAROLI 


Specî alistn 
* Approsate crv icerato dels 2 
Udins - Yia Avuilela 86 
Visite intti i giorni 
Camere gratuite per malati poveri 
Telefono 2 1 


Î 
i 


n 


- Stabilimento : Bacologico 
V. CISTANTINI 
In: vittorio “Veneto: © 
Premiato: con: Medaglia oro È 
Esposizione dî Padova e di Udine (1902 


la/d'ofo è due-grandi-premi 
sontezionatori del seme di Milan 


nericio celliiar 
Inorosià. biaico lo 
lallo-oro cellulare sfarito, 
boliziallo speciale callulara, 


Fratelli DE BRANDIS 





; 
o 


ANNO:VI ; 


Regie Scuole M 


edia e Inferiore di € 
în FELTRE 


UNICHE NEL VENETO 


Le lezioni cominciato il 3riovembre: 


MAGAZZINO LEGNAMI 


G. G. Fratelli Pecile - 


Macchinario completo per la lavorazione del legno con apposito ESSICA' 


per Ja stagionatura d 


LAVORAT 


egnami % È 


ORIO SER 


comuni e di lusso 


Deposito tavole. piallate 
| _. ‘ad incastro per-paviment 
Fabbrica e. Deposito. Parch: 


Via Poscolle 


Telefono 2-71 - 


. VETRERIE - TERRAGLIE - PORCELLANE - LAMPADE 
ARTICOLI CASALINGHI d’ogni sorta 


È GRANDE‘ ASSORTIMENTO. iN 


Servizi da tavola - da Caffè da 
GRISTALLERIE di Baccal 
Varietà. in ARTICOLI da 


‘ Ferro. smaltato: rà 
E cossidato - Dorato - 


Posaterie 


Oggetti in RAM 
OCCASIONE - 


a Thè 


- la Camer 
REGNI 


Servizio da. tavola‘ per: ‘6° persone Pezzi 21 
BIANCO FINO Lire 12.00 


‘ DI 16 


Filettatò 


Ing. CARLO FACHIN 


Via Bartolini 2 


— UDINE. Via Cavalotti 44-46 


Sezione: ‘1. - Macchine Industriali 


Divisione 
sistematica 
dell’ assorti- 
mento di 
libri antichi 
e moderni in 
vendita nella 
Libreria Dante 


GIUSEPPE MALATTIA 
pi UDINE 
Via Mercerie, N. 6 


si procura Qualsiasi libro 


2. Macchine ‘Agricole 
Fabbriche. Bilancie - 


“ex ingg. Fachini e’ Schiavi 


4. Garage Automobili... 


3. 


di medicina antiche e moderne, < 
i ‘e libri legali in genere. si 
Opere di poesia d'ogni tempo 6 luogo: 
| Opere sull Arte Militare 
Opere varie sull’ agricoltara. 
Guide Storiche; Strenne, Almana 
Opere sul Friuli o ‘d’ autori :friulani, 
:Opere.varié sul Risorgimento italiano* 
“opere! su Venezia e-sul Lombardo - Veneto. 
Libri di geografia, descrizione di viaggi:ece. 
Opere'ili storia Generale: e. particolare: 
Opere varie di scienza‘e ‘filosofia. 
Belle arti, Teatro, Costumi ace: » © 
Curiosità ‘etterarie ‘6’ Bibliografiche.: 1 
‘Assortimento Romarizi dei più calebri autori 
Opuseòli iriulani d'ogni. genere ant. e mo-lerni 
Vocabolari ed opere Varie di letteratura. 
Opere di Teologia antiche-e.moderne;- 
Autori.Classici:Originaliî' Francesi e ‘Tedesti 
Abbiamo quasi tutti 1'Hibrl ‘mul Friuli 
Libri italiani moderni, grande. Miscellanéà.‘»‘3000::. 
(pere diversemoderne*auove* (Vendita: can:;ribusso) 


Migliaia di libri istruttivi e-dilette 
Nelle vètrine:sono in permanenza esposte le cpere che.io. 
vendo con eccezionale e grande ri! 


Gioccolate - 


* pér nozze, battesimi è 
in città che in Provincia. 


Pasticcerie 


asticceria - 


‘fresche ogni 


Biscotti 


soirèe: 











.: vosto: — Pensav 


Uto pa: 

Lo si diventerebbe per molto 
ineno, amico mio: Figuratevi che qui, 
i questo. stesso posto, due spadaccini 
léi:-più ‘audaci: mi: ‘hannò minacciato 
della loro spada... 

CE per qual tagione vi sfidarono ? 

=> Ma-serberete; il segreto ? 
sì continuate, per Dio!.. 
0 del.mio matrimonio. 


colla spada;alla gola 

a rinunziare ai mi i progetti. 
= Miimtiagino:la-vostra:risposta !.. 
lesidero. udire ‘dalla vostra “bocca 
quale. decisione intendete di prendere 
—«soggiunse .il signor Des Angles pa- 

cata ei 

‘ soggiunse Bonrepos, 
ingannato "ita finta calma del'pre- 
di lasciar passare 


nds la. tempesta, ritirandomi per, qualche 


zione; 
fia Ehil parlato, perbacco È 
Mi rostrà. parola d’ ono 


«tempo in campagna... 


— Per mio conto, vi dichiaro che 


ito questa ‘sera; è “al “padre offeso 
nel.suo. onore, ‘capite bene, . che do- 


Dirigers ‘08 olusivamente all'Uffioto Qentrale 
la: Posta 7 ="ALESSANDRIA; Corso=Roma-51— ANCONA, Corso Gius. Mazzini58 
BERGAMO, Viale Stazione 20 -— BRESCIA, Via Trieste 

GENOVA, Piazza Fortane-Marose — LIVO! BRNO, Via 

in S Paolo 1 — PADOVA, Corso del: Po) 

VERONA, Via’ Valerio Catullo 6 — PARIGI, 


s1 
Ze 4 ec:MILAN 
Pi Gtra n 


Profî Comm. CARLO. FEDELI 
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— Nominateli @ li ‘schisccerò. 

— Il signore non oserebbe mai — 
disse ad un ratto Lapierre, innal- 
zando la voce dietro fa poltrona del 
suo padrone — ma io... 

— ‘Vuoi tacere, miserabile! 

— Parla — esclamò il prevosto 
chi sono quelli che lo hanno minac- 
ciato ? 

— Vostro figlio. 

— Scellerato |. e l’altro ? 

— Un ufficiale del Reaì Polonia, 
quel grande.. alto alto. 

— Il capitano Stanislao? Sono fe- 
lice di sapere le sue mire... Signor di 
Bonrepos — proseguì volgendosi verso 
lo sfortunato tesoriere, più morto che 
vivo — ero venuto con l’ intenzione 
dì proporvi di aggiornare di otto giorni 
îa firma del contratto; ma nello stato 
delle cose e viste le circostanze, qua- 
lunque.ritardo sarebbe una viltà : 
aspetto dunque alle:otto :presso'il nd 
taio della piazza d'Armi e conto che 


qualunque cosa accada, voi sarete pun-, 


tuale... 

— Il sig. prevosto può c»ntarci con 
tutta sicurezza — si affrettò a rispon- 
dere Lapierre, il quale, nella fretta di 
aprire Ja. porta, non vide l’ occhiata 


E 


Prof.i Comm. On. PIETRO GROCCO 
Direttore 


d'odio o di collera che gli lanciava 
l’ infelice Bonrepos, lasciato così di- 
sgraziatamente fra l’ incudine e il mar 
tello. 
VI 
Raggio d’ amore. 

Da buona sorella, Teresa aveva man- 
tenuta la sua parola. Essa era andata 
dalla signora d' Alliez, e quando Vit- 
torio venne a cercarla truvò le due 
amiche sedute sotto le acacie del giar- 
diuo. In quel momento, madamigella 
des Angles, essendosi ricordata ad un 
tratto che aveva da scrivere una let- 
tera, risalì nel salotto separato dal 
parterre da tre scalini, e lasciò la 
padrona di casa sola con suo fratello. 
Il giardino dava da un lato sul Tirn 
che percorreva, come una larga stri- 
scia d' argento un bell’arco di cer- 
chio, e ‘dall’ altro. sporgeva sull’ antico 
i fossato della città, dove un ruscello 
mormoreggiava sotto i salici. Un dolce 
sole di autunno, sorridendo fra gli al 
beri già mezzo spogli dì ‘fronde, ri- 
schiarava la «campagna, che al primo 
piano del quadro aveva le vecchie gal- 
lerie del giuoco dei birilli e le grandi 
arcate della riva, e per fondo gli olmi 
del Corso e l'orizzonte roseo e _vio- 
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laceo: 

Seduta sulla terrazza fra. due vasi 
di marmo, in uno dei quali fiorivano 
pelice rose autunnali, Ja signora d’ Al- 

iez sembrava che guardasse le nuvole. 
Ritto dietro di lei, Vittorio contem- 
plava in silenzio, con una profonda 
espressione ora di felicità ora di di- 
sperazione, la donna incatenata alla 
vita di un povero pazzo. 

Passarono alcuni minuti; finalmente, 
volgendo la testa e alzindo su - lui i 
suoi begli occhi celesti che riflette- 
vano così dolcemente la sua anima, 
con un-lieve tremito nella voce essa 
mormorò : 

— Signor Vittorio, dove vaga in 
questo momento il vostro 

— Sulla terrazza di Caylus — ri- 
spose egli sotto voce. 

Madama Alliez divenne a sua volta , 
silenziosa ; poi, alzandosi bruscamente 
e ‘prendendo il suo braccio, soggiunse : 

— Non restiamo qui... Andiamo: a 
ritrovare Teresa... 2 

— Vi pensate dunque”anche voi, 
qualche volta? + .,- 

— Venite, ve nè scongiuro... 
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Ho duiv 1’ Alchebiogeno a cònvalesconti di 
e infettive .a lungo -iecorso, special» 
monte dopo 1' influenza, ed a persone inde- 
bolite per l'eccessivo lavoro ed.a nevraste- 
tici. .Pusso assicurarla che il rimedio, -oltre 
esse:a ben tollerato, riuscì sempre vantaggio» 


Posso assicure re che l'Alchebjogeno: da Lei 
preparato viene da mo con predilezione con- 
sigliato ai miei clienti. 
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fettamente da un fortissimo esaurimento e. co) 
secutiva nnemia. Dichiaro éhe ho pure usato 
l'Alchebiogeno su farga scala nella mia clien- 
tela e-sempre con egito felicissimo. 
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Acque per Bucato: Estratta pet elettrolisi con miacchi- 
nari speciali“dalle Ceneri ‘del ‘Rovere (Achenin, frutto 
del''Ròvere); è ‘essenzialmente vegetale; 6 priva in via. 
assoluta da Caustici, iarati ecc. (i corrosivi terribili 
comunemente. asati) ‘è ‘affatto innocua, per la..bianche- 
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‘gengiva) lo antisettico, disinfettante, previene 
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